
Elettrodotto  Terna  tra
Paternò  e  Priolo,  “positive
ricadute  per  imprese  e
cittadini”
“Esprimiamo  soddisfazione  per  l’avvio  dei  lavori
dell’elettrodotto Paternò – Pantano – Priolo. Rivestono grande
importanza per le aziende e i cittadini della nostra provincia
e  per  le  ricadute  per  le  nostre  imprese  che  auspichiamo
potranno  partecipare  alla  realizzazione  dei  lavori”.  Così
Diego Bivona, presidente di Confindustria Siracusa, a margine
dell’incontro svoltosi stamane con i responsabili di Terna e
le imprese per spiegare come è possibile sia partecipare alle
gare di Terna, sia iscriversi all’albo dei fornitori.
“Abbiamo colto sin da subito la necessità che l’intervento
venisse realizzato, alla luce dei rilevanti benefici elettrici
e ambientali che a esso sono connessi. La realizzazione della
nuova infrastruttura elettrica, che permetterà di aumentare la
qualità del servizio ed ottenere un’infrastruttura energetica
moderna ed efficiente, fa guardare con ottimismo al futuro in
quanto riduce la distanza tra la Sicilia e il resto di Italia,
rendendo l’isola un territorio attrattivo di investimenti”.
Per  Confindustria  Siracusa,  il  nuovo  elettrodotto  “fornirà
un’energia di altissima qualità che permetterà alle aziende
energivore di svolgere al meglio le proprie attività, senza il
rischio di micro interruzioni, che condizionano fortemente i
cicli produttivi. La riduzione delle congestioni tra i poli
produttivi di Catania e Priolo Gargallo, inoltre, consentirà
alle realtà imprenditoriali presenti di continuare a operare
in  questo  territorio  con  un  importante  risultato  di
sostenibilità, perché grazie all’elettrodotto sarà possibile
incrementare  di  oltre  900-1400  MW  l’immissione  di  energia
prodotta da fonti rinnovabili in tutta l’area sud-orientale
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dell’isola”.

Disperso  in  mare  alla  Baia
del Silenzio: ritrovato dopo
ore stremato su uno scoglio
Era andato al mare, per la sua consueta nuotata nella zona
della Baia del Silenzio, ma non aveva ancora fatto ritorno.
Preoccupata, la madre di un uomo, ha chiesto l’intervento
della  Capitaneria  di  Porto-Guardia  Costiera  di  Augusta.
Immediata l’attivazione dell’assetto operativo.
In particolare, è stata dirottata in zona un’unità navale
militare,  nello  specifico  il  battello  CP716,  ed  inviata
un’autopattuglia, entrambi della Guardia Costiera di Augusta,
chiedendo la collaborazione dei carabinieri,  affinché fossero
inviate in zona proprie autopattuglie. Allertati,inoltre, il
Secondo Nucleo Aereo della Guardia Costiera, di Catania, per
l’impiego di un elicottero, ed il Comando Provinciale Vigili
del Fuoco di Siracusa, per l’utilizzo di un Nucleo Subacquei.
L’autopattuglia della Guardia Costiera, dopo aver trovato sul
posto i genitori del bagnante non rientrato, ha iniziato a
perlustrare tutta la zona. Le ricerche sono terminate intorno
alle  21,  fortunatamente  senza  che  nulla  di  grave  fosse
accaduto al malcapitato. L’uomo, esausto, si trovava sulla
scogliera,  dopo  essere  riuscito,  tra  mille  difficoltà,  a
raggiungere la riva. Sul posto, un’ambulanza del 118 per i
controlli del caso, a partire dai parametri vitali, non solo
del disperso, ma anche dei suoi genitori. Essendo tutto nella
norma, l’episodio si è concluso con un sospiro di sollievo e
tanta paura provata nelle ore precedenti.
La Capitaneria di Porto-Guardia Costiera di Augusta raccomanda
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prudenza  ogni  qual  volta  ci  si  accinga  a  godere  dello
splendido mare che circonda le nostre suggestive coste, avendo
sempre  riguardo  alle  proprie  condizioni  psico-fisiche,
evitando di mettere alla prova le proprie capacità, e ponendo
sempre attenzione alle condizioni meteo-marine.

A Siracusa la Rainbow Warrior
di  Green  Peace:  “Uniti  per
difendere il pianeta”
Due giorni a Siracusa per la Rainbow Warrior . Ormeggerà in
banchina 4, al Porto Grande, domani e il 26 giugno. Visite
gratuite a bordo dalle 16 alle 19.30 (25 giugno) e dalle 9.30
alle 12.00 (26 giugno). Prima di salire a bordo, sarà inoltre
possibile visitare un vero e proprio “villaggio Greenpeace”,
con un’area per bambine e bambini, una mostra sui cambiamenti
climatici  in  Italia  e  in  Europa  (e  sulle  soluzioni  per
contrastarli), un angolo di realtà virtuale e un “rinfresco”,
ovviamente #plasticazero. La Rainbow Warrior di Greenpeace è
l’imbarcazione più famosa dell’organizzazione ambientalista,
nel  suo  tour  europeo  tocca  anche  Siracusa.  “Uniti  per  il
clima” è lo slogan scelto, per sensibilizzare sui cambiamenti
climatici e sugli impatti che questi hanno, anche in Italia, e
per proporre soluzioni alla emergenza climatica in corso.
“I cambiamenti climatici sono ormai una realtà nella vita
quotidiana di tutti gli italiani”, dichiara Luca Iacoboni,
responsabile campagna Energia e Clima di Greenpeace Italia.
“Alluvioni, bombe d’acqua, siccità, non sono maltempo, ma le
conseguenze del clima che cambia. Abbiamo bisogno di scelte
politiche decise, che ci indirizzino verso un rapido abbandono
dei combustibili fossili, ma chi ci governa continua a non
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voler abbandonare la principale causa della crisi climatica in
corso”.

Scene  dall’inferno:
spaventoso  rogo  distrugge
oltre 40 auto
Scena  apocalittica  ad  Eloro,  in  territorio  di  Noto.  Un
terribile incendio si è sviluppato in un terreno dove erano
state  parcheggiate  diverse  auto  di  chi  aveva  deciso  di
trascorrere una domenica al mare. Un rogo spaventoso che ha
finito  per  attaccare  le  vetture  in  sosta,  una  quarantina
circa, tutte distrutte.
Un paesaggio di devastazione desolante che lancia anche un
allarme  sulle  condizioni  di  sicurezza  mimima  nelle  zone
balneari del sud est della provincia di Siracusa.

Sul  posto,  le  squadre  dei  vigili  del  fuoco  e  diverse
ambulanze. Servizio navetta istituito in emergenza dal Comune
di Noto per il trasporto dei bagnanti le cui auto sono andate
distrutte.
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Vasto  incendio,  chiuso  il
tratto  Avola-Noto
dall’autostrada.  Canadair  su
Lentini
Il tratto autostradale tra Avola e Noto è stato chiuso a causa
di un vasto incendio. La Polizia Stradale ha istituito uscite
obbligatorie allo svincolo di Avola in direzione sud e Noto in
direzione nord.
Vigili  del  fuoco  e  Forestale  a  lavoro  per  cercare  di
circoscrivere le fiamme. Nella zona di Eloro coinvolte nel
rogo anche 4 auto, pare all’interno di un parcheggio. Sul
biviere di Lentini, invece, è stato rischiesto l’intervento
dall’alto di un canadair.
Giornata rovente per i Vigili del fuoco. Sono 8 le squadre
impegnate a fronteggiare gli incendi in tutta la provincia (3
di  Siracusa,  di  cui  1  appositamente  richiamata  in
straordinario e le squadre di tutti i distaccamenti vf) oltre
la abp (autobotte pompa) per il rifornimento dell’acqua. In
supporto  la  protezione  civile  di  Siracusa  e  il  corpo
forestale. Richiesti i mezzi aerei di spegnimento incendi in
fase di attivazione.

Incendi,  bollino  rosso:
fiamme  in  città,  situazione
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critica a Vendicari
Forte caldo e vento hanno alimentato un lungo fronte di fuoco
che si è spinto sino a lambire il cortile di alcune abitazioni
ed un box in via Santi Amato. Terreni incolti in fiamme, da
via Immordini a via Italia. Vigili del Fuoco e Protezione
Civile  si  alternano  in  una  domenica  particomarmente
impegnativa, da nord a sud della provincia. A Lentini ed a
Vendicari le situazioni più “calde” sul fronte incendi. Una
quindicina alle 16.30 le richieste per incendio in coda nella
infinita lista dei vigili del fuoco.
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Siracusa  si  dota  di  un
regolamento per coinvolgere i
cittadini  nelle  scelte
sociali
Il Comune di Siracusa si è dotato di un regolamento sulla
democrazia partecipata
per  coinvolgere  i  cittadini  nelle  scelte  che  riguardano
principalmente la rigenerazione urbana e l’inclusione sociale.
Il provvedimento, immediatamente esecutivo per rispettare la
scadenza del 30 giugno, è stato approvato ieri sera a larga
maggioranza  dal  consiglio  comunale,  che  si  è  riunito  in
seconda convocazione dopo che la seduta di venerdì non si era
tenuta per mancanza del numero legale.
L’Assise inoltre ha dato il via libera al progetto “Le vie dei
diritti  e  della  legalità”,  proposta  avanzata  da  Andrea
Buccheri, e ha respinto, con 4 sì, 6 astensioni e 4 no, un
ordine del giorno di Sergio Bonafede sull’abbattimento delle
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barriere architettoniche. Rinviato, al primo Consiglio utile,
un atto di indirizzo sulla gestione della Casa del pellegrino
proposto dalla prima
commissione consiliare.
Il regolamento per la democrazia partecipata, in applicazione
di  una  legge  del  2014,  è  stato  illustrato  in  aula
dall’assessore alle Relazioni con la città, il vice sindaco
Giovanni Randazzo.
Esso intende regolare forme concrete di coinvolgimento dei
cittadini  nei  processi  decisionali  su  alcune  tematiche
riconducibili  al  governo  del  territorio.  Nel  rispetto  del
principio  di  trasparenza  della  pubblica  amministrazione  e
della condivisione delle decisioni da parte della gente, si
promuove la cosiddetta “cittadinanza attiva” dei residenti che
abbiano compiuto 16 anni fssando, per questi processi, uno
stanziamento  di  bilancio  minimo  pari  al  2  per  cento  dei
trasferimenti della Regione per la spesa corrente relative al
gettito Irpef.
La democrazia partecipata è stata pensata prioritariamente per
“le  politiche  di  rigenerazione  e  innovazione  urbana  con
attenzione  alla  riqualifcazione  delle  periferie,
all’inclusione sociale e all’accessibilità funzionale e fisica
per gli ambiti con elevati livelli di
funzionalità”. La procedura prevede che, entro il 30 aprile di
ogni anno, l’Amministrazione pubblichi per 30 giorni un avviso
con  l’indicazione  delle  aree  tematiche  e  le  risorse
disponibili e con la convocazione di un’apposita assemblea per
illustrare l’argomento e raccogliere stimoli dai cittadini.
Entro i 15 giorni successivi alla scadenza dell’avviso, gli
interessati devono presentare delle schede progetto (una per
ciascuno) la cui ammissibilità verrà valutata dai dirigenti
comunali  competenti.  Una  volta  pubblicate  sul  sito
istituzionale, se le idee selezionate non sono più di 15, sarà
indetta un’assemblea per loro valutazione; se sono più di 15,
si  procederà  ad  una  votazione  con  apposite  schede  per  la
selezione  dei  progetti.  In  entrambi  i  casi,  al  termine
dell’assemblea le 15 idee saranno sottoposte al voto sarà



stilata una graduatoria.
Alla  fne  di  questo  iter,  il  Responsabile  unico  del
procedimento, nella persona dal dirigente dell’Ufcio programmi
complessi e rapporti con la città, in base alla graduatoria e
in  ragione  dello  stanziamento,  provvederà  all’assegnazione
delle somme ai singoli progetti fino ad esaurimento delle
stesse.
Il provvedimento è stato approvato senza dibattito e, nella
sua stesura finale, è anche il frutto di alcuni emendamenti
migliorativi  approvati  ieri  dall’aula.  Sei,  illustrati  da
Carlos  Torres,  erano  stati  presentati  dalla  commissione
Regolamenti; uno portava la frma di Buccheri.
Sempre Andrea Buccheri era il primo frmatario dell’atto di
indirizzo – sottoscritto anche da consiglieri comunali di vari
schieramenti – per l’adesione al progetto “Le vie dei diritti
e della legalità”, seconda proposta approvata ieri, che ha
l’obiettivo di mantenere viva la memoria di chi è morto per
mano delle mafe. Il documento era stato depositato nel corso
della seduta dello scorso 20 maggio in vista dell’anniversario
della strage di Capaci.
L’atto prevede l’intitolazione di 5 strade cittadine a “chi ha
combattuto  perché  questa  difficile  terra  –  si  legge  –
diventasse  più  giusta  e  meno  corrotta  e  dove  venissero
garantiti i diritti di
tutti”. I principali destinatari, ha detto Buccheri nella sua
relazione, sono i giovani che non erano ancora nati ai tempi
delle  stragi;  tra  queste,  ha  ricordato  quella  della
circonvallazione di Palermo del 16 giugno del 1982 dove fu
ucciso il carabiniere siracusano Salvatore Raiti.
Non è stato, invece, approvato l’ordine del giorno a firma di
Sergio  Bonafede  e  proposto  per  verifcare  il  livello  di
applicazione, da parte dell’Ente, del Piano per l’eliminazione
delle barriere architettoniche (Peba) dagli edifci e dagli
spazi  pubblici.  Bonafede,  illustrando  l’argomento,  ha
evidenziato  come  lo  strumento  si  riferisca  non  solo  agli
ostacoli  fsici  ma  anche  alle  cosiddette  “barriere  senso-
percettive” che sono motivo di disagio principalmente per i



ciechi e gli ipovedenti. La loro mancata eliminazione è motivo
di  discriminazione  e  di  violazione  del  principio  di
uguaglianza sancito dalla Costituzione, secondo Bonafede, che
ha pure ricordato come ci siano in Italia comuni che sono
stati  condannati  in  seguito  a  ricorsi  presentati  da
associazioni  o  da  singoli
cittadini. Con questo atto, ha concluso, diamo un contributo
per una città più solidale; all’Amministrazione toccherà “un
compito arduo ma virtuoso” da completare nel più breve tempo
possibile.
L’argomento, nonostante fosse l’ultimo all’ordine del giorno,
è stato afrontato in apertura di seduta grazie a una richiesta
di  prelievo  presentata  da  Ferdinando  Messina  ed  è  stato
oggetto di
un lungo confronto. Michele Buonomo ha ricordato le tante
barriere architettoniche ancora presenti in città, soprattutto
nelle periferie; Franco Zappalà ha chiesto perché non trovi
ancora piena applicazione una legislazione che risale al 1986;
Rita Gentile ha riferito che l’Amministrazione ha inserito la
questione  nel  Documento  unico  di  programmazione  (Dup),
circostanza  confermata  anche  dal  vice  sindaco  Randazzo;
Salvatore Costantino Muccio, dopo avere manifestato la sua
contrarietà alla formulazione del documento, ha parlato dei
tanti comportamenti incivili, come quelli di chi parcheggia
davanti gli scivoli, che rendono difcile la vita diversamente
abili; Messina ha proposto di modifcare l’ordine del giorno
per impegnare l’Amministrazione, come previsto dalla legge, a
destinare  all’abbattimento  della  barriere  il  10  per  cento
degli oneri di urbanizzazione e delle sanzioni.
Respinto da Bonafede un invito di Costantino Muccio afnché fl
documento  fosse  ritirato  per  un  approfondimento  nella
commissione consiliare competente, l’ordine del giorno è stato
messo ai voti ed è stato bocciato dall’Aula. Dopo il voto,
Bonafede ha lasciato i lavori in segno di protesta.



Siracusa. Fiume di scooter in
sosta  dove  la  sosta  era
vietata:  chi  comanda  in
Ortigia?
Una  delle  mosse  studiate  e  messe  in  atto  per  cercare  di
snellire il traffico verso Ortigia ha mostrato tutti i suoi
limiti. In Riva Forte Gallo erano stati eliminati gli stalli
per gli scooter, in modo tale da garantire due corsie di
marcia alle auto che, non potendo passare sul Santa Lucia
(semaforo Ztl), si dirigono o verso il Talete o su corso
Umberto direzione sud. Ma la stradina tra i due ponti si è
presentata completamente invasa dalle moto in sosta, come se
nulla fosse cambiato. Scooter posteggiati fin sopra il Santa
Lucia.
E’ auspicabile una forte azione sanzionatoria da parte della
Municipale perchè il rispetto dei segnali del codice della
strada non è più “di moda”. Si possono studiare tutte le
migliori  soluzioni  possibili  per  evitare  l’asfissia  del
traffico da e per Ortigia, ma senza una decisa applicazione
delle  regole  ogni  tentativo  è  destinato  a  naufragare
nell’indolente  strafottenza  generale.

Rita  Gentile  assessore  al
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posto  di  Randazzo:
l’indicazione  di  Lealtà  &
Condivisione
L’indicazione  chiara  arriva  direttamente  da  Lealtà  &
Condivisione e conferma quanto riportato da SiracusaOggi.it:
Rita Gentile in giunta al posto del dimissionario Giovanni
Randazzo.  Un  cambio  tutto  interno  al  movimento  politico
fondato  dallo  stesso  Randazzo,  attuale  titolare  della
Mobilità, che nelle settimane scorse ha ufficializzato la sua
uscita dalla squadra di governo cittadino.
Attuale  consigliere  comunale,  Rita  Gentile  assicurerebbe  –
secondo L&C – “la continuità del proficuo lavoro svolto da
Giovanni  Randazzo  oltre  che  garantire  efficacemente
l’assolvimento  di  molteplici  compiti  congruenti  con
l’esperienza  maturata  a  livello  professionale  ed
amministrativo”.
Passerebbe  anche  da  questo  avvicendamento  quel  “cambio  di
passo” che viene chiesto alla giunta di fronte a problemi
tuttora irrisolti ed elencati nel documento del direttivo di
L&C:  igiene  urbana,  mobilità,  edilizia  scolastica,
manutenzione  delle  strade,  abusivismo  dilagante,  inclusione
sociale,  rigenerazione  delle  periferie,  turismo  e  gestione
pubblica dei beni pubblici.
Particolarmente  critica  è  poi  Lealtà  &  Condivisione  circa
l’assenza  di  programmazione  dell’azione  di  governo.  “Siamo
convinti  che  le  legittime  aspettative  della  cittadinanza
possano trovare una risposta solo in presenza di uno sforzo
collegiale ancora più sostenuto e sorretto da un visibile
progetto di medio-lungo periodo. Abbiamo più volte sollecitato
l’avvio di un confronto su questo terreno e continueremo a
farlo perché siamo consapevoli che, senza questo approccio
l’impegno posto in essere non solo dalla Giunta ma anche dal
Consiglio  comunale  nel  suo  complesso  è  destinato  a
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disperdersi”.
Il rimpasto di giunta è sempre più vicino. Insieme alla più
che probabile staffetta Randazzo-Gentile, vi sarebbero altri
due assessori in uscita e le indiscrezioni puntano su Nicola
Lo Iacono (Bilancio) e Giusy Genovesi (Urbanistica).

Siracusa.  Carrellati  e
mastelli  mancanti  a  Tiche,
nuovo  tentativo  anti-
discariche
È una delle immagini simbolo degli ultimi giorni difficili a
Tiche,  sul  fronte  differenziata.  Nonostante  le  ripetute
bonifiche,  continua  a  proliferare  la  spazzatura  tra  viale
Santa Panagia e via Marzamemi.
La spiegazione, fornita nei giorni scorsi da SiracusaOggi.it,
ha suscitato reazioni sorprese. Cosa è successo? Nonostante
siano stati rimossi i cassonetti ed avviato il sistema del
porta a porta, non tutti i condomini sono stati dotati di
carrellati e non tutti i residenti hanno provveduto a ritirare
i mastelli. Un cortocircuito informativo ed operativo che ha
generato altre scene simili nella zona alta.
Dagli uffici comunali sono partite le prime telefonate di
convocazione per sollecitare il ritiro gratutio dei mastelli o
concordare  la  consegna  dei  carrellati.  Altre  95  famiglie
riceveranno  nei  primi  giorni  della  prossima  settimana  una
lettera-invito al ritiro dei kit per la differenziata, “da
tempo  disponibili”  assicurano  dagli  uffici  comunali  mentre
però  diversi  residenti  raccontano  di  viaggi  a  vuoto  per
dotarsi degli strumenti base per la differenziata.
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